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Il Pral chiama e Brescia ri-
sponde. Come? Avviando
un’inedita sinergia tra Ubi
Banco di Brescia, Ubi Banca
di Valle Camonica e Ance per
favorire la rimozione delle co-
perture in amianto imposta
dal Piano Regionale Amian-
to Lombardia entro il 17 gen-
naio 2016. Accogliendo (e
quasi prevenendo) l’invito
lanciato da Palazzo Loggia -
che dopo il monitoraggio del-
le superfici da bonificare ha
avviato una anticipazione di
intenti, in scadenza il prossi-
mo 22 giugno, rivolta agli isti-
tuti di credito del territorio
che vorranno sostenere il risa-
namento - la banca con sede
in corso Martiri della Libertà
lancia una linea di finanzia-
mento ad hoc, concordata
con il Collegio Costruttori
Edili della provincia, che met-
te invece a disposizione una
decina di ditte che opereran-
no a prezzi calmierati.

L’INTESA,nata sulla scorta di
altre partnership, si concre-
tizza in finanziamenti chiro-
grafari con importi da un mi-
nimo di 5.000 a un massimo
di 30.000 euro, durata massi-
ma 60 mesi e 6 mesi di pre-
ammortamento, azzeramen-
to delle spese di istruttoria e
di incasso rata, tasso variabi-
le Euribor 3 mesi + spread a

partire da 3,50%. Per gli in-
terventi realizzati con le
aziende associate al Collegio,
inoltre, è prevista una ridu-
zione dello spread di almeno
50 basis points, e a tutti sotto-
scrittori viene riservato uno
sconto del 10% sulle tariffe
inerenti le garanzie assicura-
tive della Polizza BluCasa a
copertura dei rischi. E se le
detrazioni fiscali Irpef del 50
per cento restano invariate, il
Comune di Brescia ci mette
del suo annunciando che
non farà pagare l’occupazio-
ne del suolo pubblico per i
ponteggi delle aziende che
operano nell’accordo.

«SIAMO convinti che questa
linea di finanziamento potrà
dare uno stimolo all’elimina-
zione dell’amianto e al con-

tempo contribuire a sostene-
re un comparto con il quale
abbiamo da sempre un rap-
porto molto stretto» esordi-
sce il direttore generale di
Ubi Banco di Brescia Rober-
to Tonizzo, che come il colle-
ga di Ubi Banca di Valle Ca-
monica, Stefano Kuhn, indu-
gia sulle positive ricadute di
un «fare sistema» che non
mancherà di palesare nume-
ri importanti (oltre che utiliz-
zato per le coperture di abita-
zioni e di garage, l’amianto si
trova in molti altri manufat-
ti, dalle fognature alle rogge).
Ma senza dimenticare il vul-
nus della salute pubblica.
«Le operazioni di rimozione
dell’amianto necessitano di
particolari precauzioni in fa-
se di bonifica, ed è per questo
che abbiamo selezionato una

rosa di imprese certificate
che sanno come muoversi in
questo settore», precisa il pre-
sidente del Collegio Costrut-
tori Tiziano Pavoni che, af-
fiancato dal direttore genera-
le Francesco Zanframundo,
si sofferma anche sui prezzi
calmierati: un intervento di
rimozione e ricostruzione co-
sterà in media tra i 9 e i 14
mila euro, con una forbice
che oscilla in funzione delle
scelte in fase di ripristino.

IL COLLEGIO Costruttori di
Brescia metterà a disposizio-
ne i propri uffici per le infor-
mazioni sui benefici fiscali.
«Sono anni che siamo impe-
gnati sul fronte della rimozio-
ne dell’amianto in città e sia-
mo lieti che il Banco di Bre-
scia e l’Ance abbiamo messo
a punto un’ipotesi di finanzia-
mento che va nella direzione
di sostenere non solo chi ot-
tempera a un obbligo di leg-
ge ma anche chi decide di an-
dare oltre» aggiunge l’asses-
sore all’Ambiente del Comu-
ne di Brescia Gigi Fondra,
che non manca di ricordare
che l’appello agli istituti di
credito del territorio è ancora
aperto. La linea di finanzia-
mento è già attiva presso le
filiali del Banco di Brescia e
Banca di Valle Camonica e lo
resterà sino alla fine del
2015, senza limiti di pla-
fond.•
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«Maicomein questomomento
acquistarecasaè stato
conveniente».Parola di
RobertoTonizzo eStefano
Kuhn.

Idirettori generali diUbi
Bancodi BresciaeUbiBanca di
ValleCamonicalancianoil loro
invitoaibresciani affinché
sappianoapprofittaredi
condizionidimercato«uniche».
«ComeUbisiamoimpegnati
già daun paio d’anninello
stimolareil mercato
immobiliareresidenziale»
esordisceTonizzo che
snocciolasubitoi numeri: nel
2014ilBanco diBrescia ha
registratounacrescitadei
mutui(in termininumerici edi
importo)dioltreil 30%,
mentrei primi5mesi del2015
hannovisto unaulteriore
impennatadel22%.

Datial disopra diquellimessi
nerosubianco daBanca d’Italia,
cheparladiun +10% nel2014
e+15%amaggio 2015. Anche
ilvolume diaffarinon è da
meno.Nel passatoesercizioil
Bancodi Bresciahaavviato
oltre3000nuoveoperazioni
percirca 330 milionidi euro:di
questi,circa 150 milioni(30 in
piùchenel2013) sonoarrivati
dallanostra provincia, con i
primi5mesi del2015che
hannogià superatola metà di
quantocollezionatol’anno

precedente.
Sulfrontesurroghe è positivoil

trenddel Bancoche esprimeun
maggiornumerodisurroghe
attive,rispetto allepassive, in
rapportodicirca 3a 1. Note
positiveancheper laBanca di
ValleCamonica,cheaffianca a un
+22%del2014unulteriore +20%
nel2015.

«ABBIAMOunagammadiofferta
chespaziadallegiovani coppie
concontratti atermine sino alle
personecon contratto atempo
indeterminato»diceKuhnche
comeRoberto Tonizzo invitaad
approfittarediunoscenariodei
tassiche,vista l’oscillazione tra
l’1,5el’1,9,«non è maistato così
conveniente». A.D.
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La questione dell’IvecodiBre-
scia (2.200 dipendenti, fino
al 21 agosto in Cds; circa 850
sono ritenuti in esubero strut-
turale, con 200 riassorbibili
in azienda grazie alle attività
aggiuntive a quelle relative
all’Eurocargo) approda a Ro-
ma: è fissato per il prossimo
10 giugno al ministero del La-
voro il vertice con azienda e
sindacati di categoria nazio-
nali e territoriali. Servirà per
una verifica degli ammortiz-
zatori sociali disponibili, con-

clusa la solidarietà: l’azienda
ha già prospettato il possibile
ricorso alla Cassa integrazio-
ne straordinaria.

Dopo le elezioni nello stabi-
limento della Camozzi spa di
Muscoline, che ha visto la
Fiom aggiudicarsi i quattro
delegati affermandosi come
unico sindacato, si sono con-
cluse le operazioni di voto
per il rinnovo delle Rsu an-
che allo stabilimento di Lu-
mezzane dove hanno votato
complessivamente, nel colle-
gio impiegati e nel collegio
operai, 123 dei 156 addetti: la
Fim con il 59,3% dei consen-
si ha eletto un delegato nel
collegio impiegati e uno nel
collegio operai, la Fiom che

non aveva candidati nel colle-
gio impiegati, con il 40,7%
ha ottenuto un rappresentan-
te nel collegio operai. Soddi-
sfatti entrambi i sindacati
per il risultato.

La Filcams-Cgil ha indetto
uno sciopero per domani sa-
bato 6 giugno contro il reces-
so unilaterale dell'Ikea
dall'accordo integrativo.
«Un gravissimo atto politico
- si legge in un comunicato
del sindacato - che avvelena
il clima di un negoziato che si
era appena avviato. Con que-
sto gesto Ikea vuole imporre
un aut aut al negoziato e ricat-
tare i lavoratori con la minac-
cia di eliminare con un colpo
di spugna i diritti e le tutele

conquistate in 25 anni di con-
trattazione». La Fil-
cams-Cgil contesta la scelta
di mettere mano alle maggio-
razioni domenicali, al pre-
mio aziendale e al premio di
produzione. Lo sciopero è
previsto per tutta la giornata,
al punto vendita di Roncadel-
le ci saranno presidi per infor-
mare i clienti sulle ragioni
dell'iniziativa.

Si è svolta nella seduta di ie-
ri della commissione Attività
Produttive della Regione
Lombardia l’audizione delle
parti sociali del gruppo Au-
chan in merito alla vertenza
che coinvolge i punti vendita
di Mazzano (184 lavoratori),
Concesio (205) e Roncadelle,

dove la questione è particolar-
mente delicata: gli esubero
dichiarati dall’azienda sono
52 dei 297 dipendenti attivi a
Le Rondinelle. In merito
all’audizione, il vice capo-
gruppo della Lega Nord, Fa-
bio Rolfi fa sapere attraverso
una nota: «Ho chiesto l’ audi-
zione – spiega Rolfi – perché
i consiglieri regionali venisse-
ro adeguatamente informati
in merito alla situazione di
Auchan Italia. La commissio-
ne sottoporrà ai vertici
dell’azienda una lettera sotto-
scritta anche dai Comuni do-
ve hanno sede gli ipermercati
oggetto di tagli al personale,
finalizzata a scongiurare i li-
cenziamenti mediante l’ado-
zione di misure di tutela
dell’occupazione, come ad
esempio i contratti di solida-
rietà».

«Su questo tema - continua

Rolfi - va ricordato che la Re-
gione si è dotata di una legge
ad hoc, che stanzia risorse ag-
giuntive rispetto a quelle già
messe in campo dallo Stato.
Non possiamo esimerci dal
constatare come questa situa-
zione sia figlia non soltanto
della crisi economica, ma an-
che derivata da un’eccessiva
presenza di centri commer-
ciali su un territorio ormai sa-
turo; ciononostante è bene ri-
marcare – conclude Rolfi –
che le istituzioni non posso-
no e non devono lasciare da
soli i lavoratori e le famiglie
che rischiano il posto di lavo-
ro».

Oggi alle 17 assemblea nello
stabilimento Stefana di via
Bologna a Nave: i lavoratori
faranno il punto dopo il via
libera dato dal Tribunale di
Brescia al concordato. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

MutuiUbi

NELLEAZIENDE.Laquestione dellostabilimento cittadino sarà discussail 10giugno aRoma conazienda esindacati

Iveco,verticealministerosullaCassa
Domaniscioperoall’Ikea
pertuttoil giorno
Ilcaso Auchan inRegione
Stefana,oggiassemblea

«Maicomeoraconviene
acquistareunacasa»

Iprotagonisti dell’accordo sul finanziamentosull’amianto

CREDITOPERL’AMBIENTE.Sinergia tra UbiBanco diBrescia, UbiBancadiValle Camonica,Collegio Costruttori eAnce perfavorire lebonifiche

Amianto,«patto»perlarimozione
Apertaunalineadifinanziamentoconimportitra5e30milaeuro
Unadecinadidittequalificateopererannoaprezzicalmierati

RobertoTonizzo,dg delBanco

L’IvecodiBresciaFOTOLIVE
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